
1 

 

OGGETTO: Ricorso straordinario al Capo dello Stato per l’annullamento dell’ordinanza 
del Sindaco del Comune di Canazei di data 21.07.2023. Resistenza in giudizio e incarico 
di patrocinio legale nella vertenza all’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Trento. 
 

Deliberazione n. 209 d.d. 21.12.2023 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Dato atto che è pervenuto al protocollo comunale in data 17.11.2023 prot. 7623 ricorso, 
avanti al Capo dello Stato, per l’annullamento dell’ordinanza del Sindaco del Comune di 
Canazei di data 21.07.2023. 
 

Ravvisata la volontà di avvalersi di un professionista patrocinante avanti alla 
magistratura amministrativa in quanto trattasi di questioni specialistiche e particolari che 
necessitano di studio e di conoscenze appropriate sia in termini di procedura che in termini di 
conoscenza della materia trattata, oltre che di specifica abilitazione professionale. 

 
Dato atto che l’Ente non ha in servizio personale che può svolgere tali funzioni in 

possesso di abilitazione professionale. 
 
Visto l’art. 41 del D.P.R. 49/1973 e ss.mm.ii. nel testo da ultimo riformato applicabile 

agli Enti della Provincia di Trento per la costituzione in giudizio. 
 
Dato atto che l’Amministrazione comunale con prot. n. 8248 di data 15.12.2023 ha 

chiesto all’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Trento l’assunzione del patrocinio legale nella 
vertenza di ricorso straordinario al Capo di Stato con richiesta di misura cautelare sub prot. 
7623 d.d. 17.11.2023. 

 
Considerato che con nota prot. n. 8284 di data 18.12.2023 l’Avvocatura Distrettuale 

dello Stato di Trento ha dato riscontro positivo all’assunzione del patrocinio legale nel solo caso 
in cui questa Amministrazione intenda presentare opposizione al ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica ex art. 10 d.P.R. n. 1199/1971 chiedendo la trasposizione in sede 
giurisdizionale avanti al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa competente per la 
Provincia di Trento. 

 
Ravvisata la necessità di opporsi in giudizio al ricorso sopra indicato al fine di resistere 

e difendere il provvedimento nonché gli interessi del Comune di Canazei. 
 
Ricordato che ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria (allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011) gli impegni derivanti dal conferimento di incarichi 
a legali esterni, la cui esigibilità non è determinabile, sono imputati all’esercizio in cui il contratto 
è firmato in deroga la principio della competenza potenziata al fine di garantire la copertura 
della spesa. In sede di predisposizione del rendiconto se l’obbligazione non è esigibile si 
provvede alla cancellazione dell’impegno e alla sua re-imputazione all’esercizio in cui sarà 
esigibile. 

 
Vista altresì il D.Lgs. 15 maggio 2023, n. 64 “Norma di attuazione dello statuto speciale 

per la regione Trentino-Alto Adige/Südtirol recante modificazioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° febbraio 1973, n. 49. 

 
Dato atto che per il conferimento dell’incarico è necessario in questa fase prevedere un 

fondo spese che viene quantificato in euro 200,00 da mettere a disposizione dell’Avvocatura 
per notifiche o spese vive. 

 
Ravvisata la disponibilità nel bilancio di previsione dell’Ente al cap. 300 dell’E.F. 2023 

per l’assunzione dell’impegno di spesa derivante dal presente provvedimento. 
 
Rilevato altresì di dare mandato al Sindaco pro tempore di firmare tutti gli atti necessari 

all’attuazione del presente provvedimento. 
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Ritenuto altresì di trasmettere il presente provvedimento all’assicurazione dell’Ente per 

l’apertura della pratica di sinistro. 
 
Visto lo statuto comunale. 
 
Visto il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato 

con Legge Regionale 03.05.2018 n. 2. 
 
Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi di 

cui all’ art. 183 c.4 del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
approvato con Legge Regionale 03.05.2018 n. 2 onde consentire l’avvio della gestione 
temporanea in vista dell’approssimarsi della stagione invernale. 

 
Presa visione dei pareri espressi ai sensi dell’art. 185 c.1 del Codice degli enti locali 

della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale 03.05.2018 n         
 

Accertata la propria competenza, in base all’art. 53 c. 2 del Codice degli enti locali della 
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale 03.05.2018 n. 2. 

 
Con voti unanimi favorevoli espressi in modo palese, 

 
DELIBERA 

 
1. Di incaricare l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Trento per l’opposizione previa 

trasposizione al Tribunale Regionale di Giustizia Ammnistrativa di Trento del ricorso 
straordinario al Capo dello Stato pervenuto al protocollo comunale in data 17.11.2023 
sub. prot. 7623. 
 

2. Di comunicare il contenuto della presente all’Avvocatura Distrettuale dello Stato di 
Trento. 

 
3. Di impegnare la spesa pari ad euro 200,00 quale somma da utilizzare da parte 

dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Trento al cap. di PEG 300 del bilancio di 
previsione in corso. 
 

4. Di dare mandato al Sindaco pro tempore di firmare tutti gli atti necessari all’attuazione 
del presente provvedimento. 
 

5. Di trasmettere il presente provvedimento all’assicurazione dell’Ente per l’apertura della 
pratica di sinistro. 
 

6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi di cui all’ 
art. 183 c.4 del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
approvato con Legge Regionale 03.05.2018 n. 2 
 

7. Di dare atto, ai sensi dell’articolo 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, 
che avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) Opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 
183 c.5 del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
approvato con Legge Regionale 03.05.2018 n. 2; 

b) Ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi 
dell'articolo 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 

c) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi 
dell'articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

 


